
 
Pagina tecnico-legislativa, utile per intraprendere e per migliorare l’attività di apicoltore a cura del Dr. Stefano Cremasco 
 

Grazie alle richieste dei nostri soci, quest’anno si è voluto riproporre, con i dovuti aggiornamenti, le indicazioni che erano state date agli apicoltori tramite il ”Notiziario” n. 
01/2013. Questo per permettere a tutti di avere informazioni chiare e di intraprendere velocemente la richiesta di una sala di smielatura a seconda delle proprie esigenze. Il 

percorso è iniziato dalla Regione Veneto fin dai primi anni del 2000, legiferando in maniera da agevolare tutte le categorie degli apicoltori.  

La tabella che segue, indica le diverse forme che l’apicoltore può scegliere, per esercitare la smielatura quale attività rivolta alla cessione/vendita del prodotto. L’ultima nata 

è la tipologia delle Piccole Produzioni Locali (PPL) aggiornata al 29/12/2017 DGR n. 2162, che ha come obiettivi la rivalutazione delle piccole aziende, dei territori 

marginali e la promozione delle produzioni che sposino tradizione, salvaguardia dell’ambiente, cultura e qualità del prodotto. Il miele e le elaborazioni a base di miele bene si 

identificano all’interno del paniere delle PPL. Il legislatore regionale ha inteso considerare questo sistema di produzione come un modello vincente, considerato l’attuale 

momento economico.  

Per rendere le normative di facile interpretazione e snellire l’iter burocratico la tabella confronta le 3 tipologie. Ma ATTENZIONE l’operatore deve capire che semplificare 

le norme non vuol dire perdere l’obiettivo della sicurezza alimentare, per questo motivo sono previsti corsi di formazione professionale organizzati anche con la 

collaborazione dell’APA Pad. 

Si ribadisce che l’apicoltore che produce per il solo proprio autoconsumo non è obbligato a fare nessuna richiesta di autorizzazione alla smielatura, ma la sola cessione 

anche a titolo gratuito di miele o prodotti dell’alveare lo obbliga alla domanda al Comune sede di attività, tramite gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) e 

questi per la parte sanitaria richiederanno parere al Servizio Veterinario locale. 

 

Tipologia di Sale di smielatura e di trasformazione di prodotti a base di miele 
Laboratori per Hobbisti ( L. Regione Veneto n. 14/2006) 
 

Laboratori PPL (DGR Veneto n. 2162 del 29 Dicembre 2017 
pubblicata su BUR n 9 del 23 Gennaio 2018) 

Laboratori industriali Registrati (Reg. CE n. 852/2004) 
 

Qualifica di apicoltore; iscrizione e rispetto della normativa sulla 

Anagrafe Apistica Nazionale 
 

Qualifica di apicoltore; iscrizione e rispetto della normativa sulla 

Anagrafe Apistica Nazionale  
Essere imprenditore agricolo di cui all’art. 2135 del C.C. (non in 
forma associata).D.lgs n. 228/2001 
La categoria degli imprenditori agricoli, comprende la forma di 
attività a titolo principale e la forma di attività a titolo secondario. 
In ogni caso è prevista la richiesta di una partita IVA. 

Non è necessario essere imprenditore agricolo o apicoltore 

Iscrizione alla Camera di Commercio come impresa alimentare 

Richiesta tramite SUAP al Comune dove si esercita la attività. 

Non è obbligatorio chiedere parere preventivo alla competente 
Aulss, ma è vivamente consigliabile. 
Prevista la vecchia autorizzazione sanitaria corredata da planimetria 
e relazione tecnico-descrittiva 
 

Richiesta tramite SUAP al Comune dove si esercita con avvio 

attività e notifica sanitaria. 
Per facilitare la richiesta, questa può essere fatta direttamente 
tramite i servizi veterinari dell’ALS territoriale. 
E’ previsto il parere preventivo del Servizio veterinario della 
competente Aulss 
Attenersi alle disposizioni impartite dall’Aulss come da verbale di 
sopralluogo. In ogni caso si devono rispettare i requisiti previsti 
dal Reg. CE n. 852/2004.  
Ad esito favorevole segue la valutazione dell’altra 

documentazione presentata ai fini della registrazione. 

Non è obbligatorio chiedere parere preventivo alla competente 

Ulss 
Richiesta tramite SUAP al Comune dove si esercita con avvio 
attività e notifica sanitaria. 
. 
 

Possedere ed applicare norme igienico-sanitarie atte a prevenire 
problemi sanitari ai consumatori. 

Frequentare il percorso formativo teorico e pratico, validato 
dall’Autorità competente regionale o locale, di almeno 15 ore, 
entro18 mesi dall’inizio dell’attività 

Possedere ed applicare norme igienico-sanitarie atte a prevenire 
problemi sanitari ai consumatori. 

Possedere massimo 40 famiglie produttive Massimo 40 alveari produttivi  identificati. E’ consentito praticare 
il nomadismo in ambito regionale o nelle province contermini alla 
sede dell’azienda. 

Nessun limite produttivo ma rispetto dei requisiti strutturali e 
gestionali per le produzioni registrate 

Solo attività di smielatura e confezionamento Attività di smielatura e di confezionamento di miele, pappa reale o 
gelatina reale, prodotti con frutta secca o propoli, idromele, aceto 
di miele 

Nessun limite produttivo ma rispetto dei requisiti strutturali e 
gestionali per le produzioni registrate 
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Lavorare esclusivamente i prodotti del proprio apiario 

 

 

 

Lavorare solo prodotti provenienti dall’azienda stessa 

 

 

 

Nessun limite, anche lavorazione per conto terzi 

Cessione del prodotto al consumatore  finale o vendita in 

ambito locale a dettaglianti in provincia  e in provincie 

contermini 

Possibilità di conferimento all’associazione di appartenenza 

Somministrazione e/o vendita diretta al consumatore finale 

presso: 

- la propria azienda e presso esercizi di vendita a questa 

funzionalmente connessi purché gestiti dal medesimo 

imprenditore agricolo; anche nell’ambito di attività 
agrituristica, anche di altre aziende agricole; 

- mercati, fiere ed altri eventi, da parte del medesimo 

imprenditore agricolo. 

Vendita ad esercizi di commercio al dettaglio, o di 

somministrazione, in ambito locale che riforniscono 

direttamente il consumatore finale. 

Per tutti: purché ubicati nel territorio della Provincia in cui 

è situata l’azienda di produzione e nelle Province 

contermini. 

Commercializzazione all’ingrosso in ogni ambito: 

nazionale, comunitario ed extracomunitario. 

Per la vendita al dettaglio al consumatore finale è 

necessaria la registrazione di appositi locali dedicati  

Rispondenza ai requisiti igienico sanitari previsti per 

l'abitabilità dei locali destinati a civile abitazione (non 

necessario cambio destinazione d’uso) 

Possono essere utilizzati i locali siti nell’abitazione, 

compresi i vani accessori, ed i locali siti nelle pertinenze 

dell’abitazione e/o nelle strutture agricolo produttive 
dell’imprenditore agricolo, senza obbligo di cambio di 

destinazione d’uso, aerati naturalmente e adeguatamente 

illuminati. Nel caso di locali interrati e/o seminterrati, 

l’accesso deve poter avvenire agevolmente dall’esterno, 

anche attraverso altri locali. 

Destinazione d’uso produttivo. 

Idoneità del locale per un periodo limitato, 30 giorni all’anno 

frazionabili in più periodi (autorizzazione/registrazione 

temporanea) 

Laboratorio all’interno dell’azienda dedicato in modo 

permanente alle lavorazioni, che vengono separate nel 

tempo seguendo la stagionalità (sala polifunzionale e 

registrazione permanente).  

I locali già autorizzati ai sensi della L. 283/62 o registrati ai 

sensi del Reg. CE 852/2004, sono ritenuti conformi alla 

presente disciplina. 

Registrazione permanente 

Deposito e vendita in altri locali o nello stesso locale purchè 

in area separata 

Deposito e vendita in altri locali o nello stesso locale purchè 

in area separata 

Vendita al dettaglio in altri locali appositamente registrati 

Comunicare almeno tre giorni prima dell’inizio dell’attività 

alla Aulss, il periodo durante il quale il locale adibito a 

laboratorio sarà utilizzato 

Anche se non obbligatoria è necessario mantenere una 

comunicazione con i servizi veterinari al fine di permettere 

una programmazione della vigilanza 

Anche se non obbligatoria è necessario comunicare ai 

servizi veterinari l’inizio delle attività stagionali al fine di 

permettere una programmazione della vigilanza 

 

Per ulteriori precisazioni sull’argomento proposto e su altri tecnico-legislativi, l’autore è a disposizione, previo appuntamento telefonico alla segreteria dell’Associazione  

(049-8685762), negli orari di apertura del magazzino. 


